
ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE 
ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

AGRONOMO E FORESTALE  
 

SECONDA SESSIONE 2007 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
Tema n. 1 

Il candidato , in base alla documentazione cartografica allegata, determini per i terreni segnalati, 

definendone la collocazione geografica:  

 Tipo di coltura vocata (erbacea / cerealicola / forestale) 

 Lavorazioni necessarie / tipologia di macchine e potenze necessarie/ epoca delle lavorazioni 

 Eventuali tipologie di irrigazione, se necessaria 

 Piani concimazioni / modalità di distribuzione, tenendo conto che i terreni si trovano in 

Direttiva Nitrati e individuare dunque le eventuali problematiche che si possono presentare.  

 

Tema n. 2 

Il candidato descriva obiettivi, tecniche e problematichedell’allevamento del bovino da carne 
secondo la linea vacca-vitello in aree montane piemontesi.  
 
 
Tema n. 3 

Il candidato descriva l’utilità specifica dei supporti cartografici, topografici, aerofotogrammetrici e 
della cartografia catastale per l’individuazione del tracciato preliminare di una strada interpoderale 
o di una pista forestale. 
Il candidato esponga altresì le procedure necessarie per individuare sul terreno il tracciato 
preliminare al fine della progettazione. 
 
 
Tema n. 4 

Aspetti da considerare per la gestione di un'avversità biotica relativa ad una specie di interesse 
agrario o forestale. 
 
 
Tema n. 5 

Ai sensi dell’Art. 93 del Dlgs. 163/2006, la progettazione in materia di lavori pubblici si articola 
secondo tre successivi livelli di approfondimenti tecnici: preliminare, definitiva ed esecutiva. 
Il Candidato fornisca un elenco dei principali elaborati tecnici che caratterizzano i tre livelli 
fornendone, possibilmente, anche una breve descrizione. 
 



SECONDA PROVA SCRITTA 
 
Tema n. 1 

Determinare il danno subito dalle seguenti Azienda agricole, poste in un Comune della Provincia di 
Torino, scelto dal candidato, a causa del passaggio sui loro terreni di una linea di elettrodotto. 
Stimare il danno subito nella seguente ipotesi: 

- Limite superiore ai 3 µT1= tempo permanenza sotto elettrodotto non superiore alle 4 ore. 
La larghezza totale della fascia di rispetto al di sotto dei cavi, per un elettrodotto di tali dimensioni è 
di 50 m. 
 
-  Azienda n°1: produzione vivaistica / floricola / orticola a scelta 
 
La superficie totale dell’Azienda è di: 10.000 mq. 
Sono presenti:  
 

 n°1 serra in vetri (di 225 mq circa – 30 m x 8m) 
 n°3 tunnel nylon (di 100 mq circa – 20 m x 5 m) 
 n°1 tunnel di nylon di 120 mq. 

 
Tutte queste strutture ricadono all’interno della fascia di rispetto dell’elettrodotto. La superficie 
totale inserita nelle fasce di rispetto è valutata in circa 4.000 mq.  
L’ipotesi da tenere in considerazione è: limite superiore ai 3 µT, ovvero stima danni per necessità di 
spostamento serre (sia tunnel che serra in vetro) in un terreno limitrofo di proprietà. Questo perché 
l’attuale indirizzo produttivo dell’Azienda richiede una permanenza all’interno delle strutture (serra 
e tunnel) ed in pieno campo per un tempo superiore alle 4 h continuative. 
All’interno dei terreni dell’Azienda verrà collocato un basamento di sostegno dei conduttori, con 
un’area di 180 m2; la superficie sulla quale si proiettano i conduttori è di 1.000 m2. 
Il reddito annuo è valutato di circa 80.000 € (ed è la redditività totale data dalle serre citate). 
 
-  Azienda n°2: pioppeto 
 
La superficie totale dell’Azienda è di 50 ha. L’elettrodotto attraversa diagonalmente tutta una 
particella coltivata a pioppeto, dell’estensione di 15 ha di pioppeto al 5° anno, con circonferenza 
tronchi di 50 / 60 cm. 
La superficie totale inserita nelle fasce di rispetto è valutata in circa 12.000 mq.  
All’interno dell’Azienda verranno collocati 4 basamenti di sostegno dei conduttori, con un’area di 
180 m2 l’uno; la superficie sulla quale si proiettano i conduttori è di 2.400 m2. 
 
 
Determinare il valore della servitù di elettrodotto e la perdita di valore del fondo per entrambe le 
Aziende. 
 
 
 
1 I limiti di esposizione sono definiti dal D.P.C.M. 8 luglio 2003 relativo alla “Fissazione dei limiti 
di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 
popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati 
dagli elettrodotti”; il decreto stabilisce che non deve essere superato il limite di esposizione di 100 
µT (micro - Tesla) per l’induzione magnetica. Tale valore si riduce a 10 µT nelle aree gioco per 
l’infanzia, in ambienti abitativi, scolastici e luoghi con permanenza non inferiori alle 4 ore . Nella 



progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per l’infanzia, in ambienti 
abitativi, scolastici e luoghi con permanenza non inferiori alle 4 ore ed in aree prossime a linee o 
installazioni elettriche già presenti, il limite si riduce a 3 µT (come mediana del valore nell’arco di 
24 ore). 
 
 
Tema n. 2 

La Commissione Europea nella definizione della Strategia Tematica per la Protezione del Suolo 
(Soil Thematic Strategy) ha identificato specifiche minacce che possono interessare tale risorsa: 
erosione, diminuzione della sostanza organica, contaminazione (diffusa e localizzata), 
impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della biodiversità, salinizzazione, inondazioni e 
smottamenti.   
In un teorico ambiente collinare del bacino terziario piemontese caratterizzato da una alternanza di 
vigneti, seminativi, pascoli e altre formazioni naturali, il candidato: 

- descriva le principali minacce che insistono nell’area, indicando anche i principali strumenti 
(cartografici o studi di settore) che possono essere proposti per aumentare la conoscenza sul 
suolo ed ipotizzi le principali pratiche necessarie per favorirne la conservazione;  

- considerando che lungo i versanti a franapoggio sono presenti dissesti riconducibili a 
scivolamenti planari e che l’approfondimento del reticolo idrografico favorisce lo 
scalzamento al piede del versante con genesi di crolli localizzati, il candidato indichi quali 
tecniche dell’ingegneria naturalistica sono più adatte a contenere tali tipologie di dissesto; 

- evidenzi gli indirizzi di allevamento con ovini e caprini funzionali al miglioramento e alla 
conservazione delle risorse pascolive e all’aumento dell’efficienza, dell’economicità e della 
competitività di tali attività, anche in relazione alla tutela delle produzioni locali e di qualità 
e alla valorizzazione del ruolo polifunzionale dell’allevamento; 

- descriva gli aspetti gestionali dell’allevamento prescelto e ricadente all’interno della 
zona indicata (dimensione gregge, superfici, qualità pastorale, carico mantenibile, 
approvvigionamento idrico, eventuali integrazioni alimentari e 
quantificazione/qualificazione dei prodotti). 

 

Tema n. 3 

Per la redazione di uno Strumento Urbanistico Comunale si richiede lo studio paesistico-percettivo 
ed eco-paesistico del territorio comunale con la finalità di indirizzare la gestione dell’ambito 
agricolo-forestale. 

Il candidato descriva, con riferimento ad una località a lui nota, gli elementi e le emergenze 
paesaggistiche da rilevare ed ipotizzi  la loro organizzazione tecnica per elaborare un documento 
cartografico di sintesi. 
 
 
Tema n. 4 

Facendo riferimento a una zona di propria conoscenza, il candidato:  

- ipotizzi e descriva una teorica situazione di approvvigionamento del latte; 

- esamini in dettaglio le diverse fasi produttive di due possibili trasformazioni di questo; 



- valuti la maggiore o minore convenienza economica di tali trasformazioni, in relazione alla 

situazione di mercato considerata. 

 

Tema n. 5 

Una grave affezione respiratoria colpisce un allevamento di 200 capi Charolais situato in territorio 
collinare dell’alessandrino. Il bilancio finale fa registrare la morte di 12 capi del peso vivo di kg. 
400 caduno ed il verificarsi di una situazione di cronicita’ patologica su circa 80 soggetti colpiti, il 
che comportera’ un ridotto accrescimento giornaliero del 20% circa (da intendersi come riduzione 
dell’incremento capo giorno). 
Poiche’ in seguito ad accurati esami emerge che la principale causa e’ amputabile all’uso di  un 
vaccino difettoso, l’imprenditore decide di affidare ad un professionista la valutazione del danno in 
questione per potersi rivalere in seguito sulla ditta venditrice del farmaco stesso. 
Il candidato, sulla base dei dati  in allegato, se del caso integrati e completati con attribuzioni 
personali, giunga alla determinazione teorica del danno subito e quindi del relativo potenziale 
indennizzo cui l’allevatore avrebbe diritto. 
 
Fabbricati aziendali adibiti all’allevamento. 
 
Fabbricato         Anno di costruzione  Valore di ricostruzione 
 
Stalla                  1998                           180.000 
Fienile                1990                             24.000 
Magazzino          1990                             15.000 
 

Riparto Colturale 
 
Superficie                    ha 
Prato polifita  
Permanente                  9 
 

Macchine e Attrezzi 
 
Tipo                             Valore a nuovo 
Trattrice 100 Cv             60.000 
Trattrice   40 Cv             15.000 
Spandiletame                    6.000 
Falciacondizionatrice      12.000 
Voltafieno                         5.000 
Attrezzatura carico e 
Trasporto rotoballe          18.000 
Rotoimballatrice              15.000 
 
 

Consistenza iniziale di stalla a1 1° gennaio 
 
50 vitelli del peso medio di 350 kg 



50 vitelli del peso medio di 450 kg 
50  vitelli del peso medio di 550 kg 
50  vitelli  del peso medio di 600 kg 
 
 
Peso medio di acquisto kg.360 
Peso medio di vendita kg 631 
 
Prezzo medio di acquisto vitelli da ristallo euro/kg. 2,43 
Prezzo medio di vendita vitelloni euro/kg 2,15 
Durata ciclo di ingrasso giorni 223 
Incremento giornaliero capo/giorno Kg. 1,22 
Costo smaltimento carcasse  80 euro/caduna 
 
Lavoro 
 
L’attivita’ e’condotta con un salariato fisso (salario base 1.400 euro/mese) 
Ci si avvale inoltre di un salariato avventizio per le operazioni di fienagione. 
La manodopera avventizia necessaria e’ di 30 giornate lavorative per anno (tariffa oraria 12 euro). 
 
Spese varie 
 
Spese veterinarie :ammontano ad un totale di euro 0,1 per capo/giorno 
Consumo di paglia stimato in q. 350/anno 
Carburanti ed energia pari a 0,08 euro/capo/giorno 
Spese forfettarie per coltura ad ha: euro 50. 
 
Beneficio fondiario stimato 4.000 euro. 
 
Programma alimentare 
 
Effettuato utilizzando il foraggio prodotto e ricorrendo all’acquisto di mangime composto integrato 
da una ditta esterna. 
Consumo di concentrato medio 6,5 kg capo/giorno 
Prezzo di acquisto del concentrato 0,21 euro/kg. 

 

PROVA PRATICA 
 
 
Tema n. 1 
 
Il candidato elabori un piano di concimazione per una coltura o un sistema colturale a sua scelta 
impostando un confronto fra una situazione con un suolo leggero ed una con un suolo pesante. 
 
 
Tema n. 2 

Si deve procedere alla chiusura ed al recupero paesaggistico di una discarica di Rifiuti Solidi Urbani 
(RSU) a cumulo, che si estende su 20.000 mq, con un’altezza del cumulo di m. 14. Si tenga 
presente che il cumulo è localizzato in una cava dismessa sita a ridosso di una collina. 



Il candidato descriva l’approccio progettuale e le tipologie d’intervento idonee al recupero 
paesaggistico dell’area di discarica. 
 
 
Tema n. 3 
 
Progettare un impianto di arboricoltura da legno relativa alla superficie indicata in cartografia (scala 
1:10.000). Dopo aver stimato in modo sommario la superficie disponibile, si descrivano 
BREVEMENTE, le lavorazioni meccaniche da eseguirsi, i sesti, le specie impiegate e la durata del 
ciclo.  
Per la scelta delle specie di impianto si tenga conto dei dati pedologici forniti in allegato. 
 
Si chiede inoltre la redazione del computo metrico estimativo della sola fase di impianto,  
considerando il prezziario della Regione Piemonte. 
 
Tema n. 4 
 
In una trasformazione agroalimentare a propria scelta, il candidato descriva l’eventuale possibilità 
di impiego di fermenti selezionati, le tipologie di essi attualmente a disposizione del tecnico e le 
problematiche connesse con la loro utilizzazione.   
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CERETTO franco-grossolana, fase tipica

CTT1

Distribuzione geografica e pedoambiente
I suoli CERETTO derivano dallo smantellamento dell'antica pianura ad Alfisuoli causato dall'azione erosiva 
del Po nella zone compresa fra Pancalieri (TO), Lombriasco (TO) e Carignano (TO), in sponda sinistra del 
Po sino a Torino. Delineazioni nettamente più estese sono situate sul vecchio conoide del Sangone tra 
Orbassano (TO) e Nichelino (TO). Queste superfici antiche sono riconoscibili per una morfologia "a duna" 
dal colore tipicamente rossastro dovuto alla presenza di un orizzonte argillico ormai eroso. L'uso più diffuso 
è a grano o a mais con colture intercalari.
Questo suolo è stato riconosciuto nelle seguenti unità cartografiche: U0118, U0121, U0180 .

Descrizione sintetica
Proprietà del suolo: I suoli CERETTO non consentono elevate rese produttive per limitazioni causate dalla 
tessitura eccessivamente sabbiosa che riduce la capacità idrica. Lo scheletro è presente oltre il primo metro, 
la disponibilità di ossigeno è buona, il drenaggio buono, la permeabilità moderatamente elevata.
Profilo: il topsoil dei suoli CERETTO ha 40 cm di profondità, colore bruno, tessitura franco-sabbiosa,
reazione subacida, scheletro assente. Il subsoil è poco sviluppato, ha colore bruno-rossastro scuro, tessitura 
sabbioso-franca o franco-sabbiosa, reazione subacida, scheletro assente.
Classificazione Soil Taxonomy: Psammentic Haplustalf, coarse-loamy, mixed, nonacid, mesic
Legenda Carta dei Suoli: Alfisuoli di pianura non idromorfi e non ghiaiosi
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Descrizione del pedon rappresentativo
Profilo: PINE0367
Localizzazione: LOMBRIASCO - BORGATA CERETTO
Pendenza:          0°
Uso del suolo: Mais, sorgo
Litologia: Sabbie (2-0.05 mm);
Il suolo è stato descritto allo stato umido.

0 - 40 cm; umido; colore bruno (7,5YR 4/4); tessitura 
franco-sabbiosa; struttura granulare grossolana di
grado debole; macropori scarsi, con dimensioni
medie 1 mm; debolmente resistente; cementazione 
molto debole; non adesivo; non plastico; nome errato; 
limite inferiore chiaro ed ondulato.

40 - 55 cm; umido; colore bruno rossastro scuro (5YR 
3/3); colore subordinato bruno rossastro scuro (5YR 
3/4); tessitura franco-sabbiosa; macropori comuni, 
con dimensioni medie 3 mm; radici poche, con
dimensioni medie di 1 mm e dimensioni massime di 2 
mm, orientate in piani verticali; moderatamente
resistente; cementazione molto debole; non adesivo; 
non plastico; pellicole di argilla, poche, presenti nella 
matrice; limite inferiore chiaro ed ondulato.

55 - 80 cm; umido; colore bruno (7,5YR 4/4);
tessitura franco-sabbiosa; macropori scarsi, con
dimensioni medie 3 mm; radici comuni, con
dimensioni medie di 1 mm e dimensioni massime di 2 
mm, orientate in piani verticali; debolmente
resistente; cementazione molto debole; non adesivo; 
non plastico; limite inferiore chiaro ed ondulato.

80 - 100 cm; umido; colore bruno olivastro (2,5Y 4/3); 
tessitura sabbiosa; scheletro scarso, di forma subarrotondata, con diametro medio di 2 mm e diametro 
massimo di 5 mm, leggermente alterato; macropori scarsi, con dimensioni medie 1 mm; radici poche, con 
dimensioni medie di 1 mm e dimensioni massime di 2 mm, orientate in piani verticali; resistenza incoerente; 
cementazione molto debole; non adesivo; non plastico; limite inferiore chiaro ed ondulato.

Orizzonte C3:   100 - 170 cm; colore bruno scuro (10YR 3/3); tessitura sabbiosa; scheletro 15 %, di forma 
subarrotondata, con diametro medio di 8 mm  e con diametro massimo di 20 mm; struttura incoerente; 
macropori scarsi, con dimensioni medie minori di 1 mm; radicabilita' 0%; resistenza incoerente;
cementazione molto debole; non adesivo; non plastico; non calcareo.
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Analisi chimico-fisiche del pedon rappresentativo

A B(t) C1 C2 C3

Limite superiore 10 40 65 90

Limite inferiore 40 50 80 100

pH in H2O 6,5 6,5 6,6 6,6

Sabbia grossolana % 33 32,9 19,6 42,5

Sabbia fine % 32,5 36,4 40,3 22,7

Sabbia molto fine % 

Limo grossolano % 12,3 9,5 19 14,8

Limo fine % 12,8 10,5 13,3 14,4

Argilla % 9,4 10,7 7,8 5,7

CaCO3 % 

C organico % 2,08

N % 0,16

C/N 8,4

Sostanza organica % 3,58

C.S.C. meq/100g 6,1 6,3 8,7 6

Ca meq/100g 4,25 4,15 6,2 4,99

Mg meq/100g 0,5 0,67 0,92 1

K meq/100g 0,12 0,09 0,02 0,01

Na meq/100g 

Fosforo assimilabile 

Saturazione basica % 80 78 82 100

Orizzonti diagnostici riconosciuti
Epipedon ochrico ed orizzonte argillico spesso non ben riconoscibile.

Sequenza e variabilità degli orizzonti genetici
La sequenza tipica è Ap-Bt-C1-C2-C3. Le pellicole d'argilla non sono talvolta presenti nell'orizzonte B o in 
quello comunque più superficiale ma sono riconoscibili, sottoforma di lentille, in profondità negli orizzonti C a 
tessitura sabbioso-grossolana.

Relazione con altre Fasi di suolo piemontesi

Codice
Fase

Legenda Classificazione Tipi di relazione Descrizione della relazione

CAR1 Typic Haplustalf, 
fine-loamy, mixed, 
nonacid, mesic

Fase Associata
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CRM1 Oxyaquic
Haplustept, coarse-
loamy, mixed, 
nonacid, mesic

Fase Associata

BDC1 Psammentic
Haplustalf, sandy, 
mixed, nonacid, 
mesic

Fase Concorrente BRIC DELLA CROCE sabbiosa fase 
tipica (BDC1)  si colloca su morfologia 
collinare.

SLU2 Dystric Eutrudept, 
coarse-loamy,
mixed, nonacid, 
mesic

Fase Concorrente

FON1 Aquic Dystric 
Eutrudept, coarse-
loamy, mixed, 
nonacid, mesic

Fase Associata

GRR2 Dystric Fluventic 
Eutrudept, coarse-
loamy, mixed, 
nonacid, mesic

Fase Associata

MRO1 Psammentic
Haplustalf, sandy,
mixed, nonacid, 
mesic

Fase Concorrente

MRO2 Psammentic
Haplustalf, sandy, 
mixed, nonacid, 
mesic

Fase Concorrente

Data aggiornamento
15-05-2006

Grado di fiducia
Buono

Origine e nome della fase
Dall'omonima borgata posta in prossimità di Lombriasco (TO).

Note
Le delineazioni più estese, quelle più settentrionali, dovrebbero essere ulteriormente verificate per definire 
se effettivamente appartengano alla CERETTO tipica; questi suoli infatti paiono avere tessiture nettamente 
più fini rispetto alla definizione di questa Fase

Stima delle qualità specifiche
Disponibilità di ossigeno 
Buona -

Fertilità ed equilibrio nutrizionale 
Moderata -

Radicabilità
Non vi sono impedimenti all'approfondimento degli apparati radicali.

Capacità in acqua disponibile (AWC)
       150 mm 

Rischio di incrostamento superficiale 
<1,2 -



IPLA spa - Settore Suolo 5 Sistema Informativo Pedologico

Rischio di deficit idrico 
Moderato rischio di deficit idrico -

Lavorabilità
Buona -

Tempo di attesa 
<=3 giorni -

Percorribilità
Buona -

Capacità protettiva nei confronti delle acque di superficie 
Capacità protettiva alta ed alto potenziale di adsorbimento -

Capacità protettiva nei confronti delle acque profonde 
Capacità protettiva moderatamente bassa e basso potenziale di adsorbimento -

Attitudine allo spandimento dei liquami 
Bassa -

Capacità d'uso 
Seconda Classe di Capacità d'Uso - sottoclasse s4 -

Alterazione delle proprietà chimico-fisiche
Qualche problema può derivare da un accentuarsi del naturale processo di lisciviazione in quanto la scarsa 
capacità di scambio non può mantenere alto il livello di cationi basici disponibili alle piante. Si consigliano 
calcitazioni.

Cenni sulla gestione di suoli 
E' necessario attuare pratiche agronomiche mirate alla continua reintegrazione della fertilità sia organica che 
minerale. L'uso del laser per livellare le antiche superfici su cui si trovano i suoli CERETTO, sta portando alla 
graduale scomparsa della caratteristica morfologia. Il rimescolamento delle sabbie di questi suoli con i 
depositi più fini delle fasi di suolo appartenenti alle unità limitrofe può portare ad un miglioramento della 
struttura dei suoli ma anche alla scomparsa di questi antichi terrazzi relitti. Dal punto di vista forestale si 
tratta di suoli adatti all'arboricoltura da legno con la maggior parte delle specie.














